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[ ITALIAN TEXT — TEXTE ITALIEN ]

CONCORDATO

fra la Santa Sede
¢ ia Repubblica di Polonia

La Santa Sede e {2 Repubblica di Polonia

- neil’intento di regoiare in maniera stabiie
ed armonica le murue relazioni:

- tenendo conto che la religione cartolica &
professata dalla maggioranza dei cittadini

deila Nazione Polacea:
- rilevando la missione della Chiesa Canto-

lica. il ruolo che la Chiesa ha svolto nella
storia millenaria detlo S:tato Polacco, noncha
il significato del pomrificato di Sua Santia
Giovanni Paoio I per ia storiz contemporanes
della Polonia:

- considerando |'imporanza decisiva deila
riconquista deil indipendenza e defla sovranita
per [o Stato Polacco. ¢ avendo soilecitudine
del suo sviluppo;

- <¢ostatando il comributo rilevante della
Chiesa ailo sviluppo deila persona umana e al
consolidamento della moralira:

- guidati dai suddexi valori e dai principi
comuni del diritto internazionale, nonche dai
principi riguardanu il rispeo dei diriui
dell’'uomo e delle libert2 fondamentali, e
I'eliminazione di tutte ie forme d'intolleranza
e di discriminaziane per motivo di religione;

- ritenendo che io sviiuppo di una sociend
libera e democratica ¢ fondata sul rispetro
deffa dignua della persona umana e dei suol
dirimi:
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- prendendo atte deila nuova strurrura
organizzativa della Chiesa in Polonia, sancita
con la Bolla Pontificia "Totus Teus Polomae

popuius™;

avendo la Repubblica di Polonia preso in
considerazione i suol principi costituzionali e
leggi, e la Santa Sede i documenti dei
Concilio Vaticano I riguardanti {a libermd
retigiosa ed i rapponi tra {a Chiesa e ia co-
munitd politica. oonch? le norme del diritto
canonico, hanno deciso di stipuiare il presente
Concordato.

A tad fine, la Santa Sede. rappresentata da
Sua Eccellenza Monsignor Jézet Kowaiczvk,
Arcivescovo titolare di Eraclea e Nunzio
Apostolico a Varsavia, e la Reputblica di
Polonia, rappresentata da Sua Eccellenza il
Signor Krzysztof Skubiszewski. Ministro
degli Esteri, hanno stabilito di comune intesa,
quanto segue:

Articelo 1

La Repubblica di Polonia e la Santa Sede
riaffermano che lo Stato e {a Chiesa Cattolica
sono, ciascuno nef propriv ordine, indipes-
denti e autonomi. e si impegnano al pieno
rispetto di tale principio nei loro rapporu
reciproci e alla coilaborazione per |a promo-
zione deil’'uomo e dei bene comune.

Articolo 2

Al fine di mantenere e rafforzare i rappori
tra e Panti Contraenti e per compiere |2 mis-
sicne ioro affidata. un Nunzio Apostofico
risiedera come finora oeila capitale delfa Po-
lonia. ¢ un Ambasciatore straordinario 2
plenipotenziario della Pulonia presso fa Santa
Sede risiederd a Roma.
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Articolo 3

La Repubblica di Polonia garantsce alla
Chiesa Cattolica e alle sue personé ciuridiche
e fisiche Ja libera di contatti e di comunica-
zione con la Santa Sede. con le Conferenze
Episcopali. con le Chiese particoifari, nonché
tra di esse e con altre comunitd. istituzioni.
organizzazioni e persone, sia nef Paese sia
all’estero.

Articola 4

1. La Repubblica di Polonia riconosce {a
personalitd giuridica della Chiesa Canoiica.

2. La Repubblica di Polonia riconosce
anche la personalitd giuridica di tutte le istitu-
zioni ecciesiastiche. territoriali e personali.
che hanno tale personalit2 in contormita alle
norme del diritto canonico. L’autoritd eccle-
siastica ne fa debita notifica ai competenti
crgani detlo Stato.

3. Su richiesta dell’autornd ecclesiasuca.
altri enti ecciesiastici possono onenere {2
personalitd giuridica in base alla legge polac-

ca.

Articolo 5

Nel rispetto del diritto alla libera religiosa. lo
Stato garantisce alla Chiesa Catiolicz, senza
distinzione di riti, il libero e pubblico eser-
cizio defla sua missione, insieme con
I"esercizio della giurisdizione. geastione =
amministrazione dei propri atfari. in con-
formita al dirio cancnico.
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Articolo 6

1. Spena all’autoritd ecclesiastica compe-
tente creare le strutture proprie délla Chiesa:
cid riguarda in particolare, erigere. mutare e
sopprimere province ecclesiastiche, arcidio-
cesi, diocesi, 'ordinariato militare, ammini-
strazioni apostoliche, prelature personali ¢
territoriali, abbazie territoriali. parrocchie.
istituti di vita consacrata e societd di vita
apostolica, nonché altre persone giuridiche
ecclesiastiche.

2. Nessuna parte del territorio polacco sara

inserita in diocesi o provincia ecclesiastica
con sede fuori deile frontiere della Repubblica

di Polonia.

3. Nessuna diocesi che ha la sede nella
Repubblica di Polonia sara estesa ruori delie
frontiere delio Stato Polacco.

4. Un Vescovo che appuartiene alla Conte-
renza Episcopale Polacca non appanerrd allz
Conferenza Episcopale nazionae di un aitra
Stato.

S.  Un Vescovo che non & cittadino polaczo
non apparterrd alla Conferenza Episcopale
Polacca. Né eserciterd giurisdizione neila
Repubblica di Pelonia, fama eccezicne per i
Legati o altri Inviati del Papa.

Articolo 7

1. Gli uffici ecclesiastici vengono provvisti
daila competente autoritd della Chiesa. in
conformitd alle norme del dirito cananico.

2 La nomina e !a rimozione dei Vescovi

competono esclusivamente aila Santa Sade.
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3. In Polonia. la Santa Sede sceglierd i Ve-
scovi fra gli ecclesiastict che siano cigadini
polacchi.

4. Prima della pubbiicazione delia nomina
di un Vescovo diocesano, la Santa Sede fara
conoscere 1l sug pome in @MPO OPPOIUNG ai
Governo della Repupblica di Polonia. in via
riservata, Si fard di rumo arfinche tale co-
municazione venga 1ana con sollecitudine, net
{imiti del possibile.

Articolo §

1. La Repubbtica di Polonia garanusce ala
Chiesa Cattolica [a libema di esercitare i
culto, in conrormutd all’amicalo 3.

2. L'organizzazione del culto pubblico
compete ail'autoritd ecclesiastica. secondo le
norme del diritto canonico ¢ nel risperto delle
relative norme del diritto polacco.

3. Lo Stato garanusce ['inviolabiid dei
fuoghi destinau  Jaji’autorwa  ccciesiastica
competente all’esercizio del cuito ¢ ula sepoi-
tura dei defunti, e su10 per questo scupu. Per
motivi imporant. ¢ d'accordo con l4 compe-
tente autoritd ecclesiastica. si pud destinare
1ati luoghi ad altr1 usi. Tale disposizione non
costituisce un limite per ["appiicazione dalla
tegge polacca per casi di esproprio tn con-
formita con le norme dal diritto nternazic-

nale.

4. Llesercizio def culto pubblico in {uoghi
diversi da quelli menzionati af comma 3, non
richiede |"autorizzazione delle autoritd civili.
a2 meno che le ospemive norme J2i dirino
poiacco non dispungano diversamente, specie
per motivi di sivurezza e di ordine guoblico.
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5. L'autorita civiie pud prendere provvedgi-
mentt necessari nel luoghi menzionati a com-
ma 3, anche senza previo avviso dell’aurorii
ecciesiastica, se cid rosse indispensabile par la
difesa della via. della salute ¢ dei beni.

Articolo 9

1. Le domeniche e i seguenti giorni festivi
song liberi dal lavaro: :

1) 1* gennaio - Solennita di Maria Sanus-
sima Madre di Dio (Capouannos.

2) Luned) di Pasqua.

3y Solennira del Sanussimo Corpo e Sangue
di Cristo,

4} 15 agosto - Sofennizd dell’Assunzione
della B.V.Maria,

5) 1* novembre - Solennitd di Turi i Sana,

6) 25 dicembre - Solennitd del Naale del

Signore,
7y 26 dicembre - Secondo  Giormo

deil’Ottava di Nataie,

2. L’estensione del suddento elenco pud
avvenire In seguite ad acicrdo rl ie rA
Contraenti.

Articolo I0

1. Dal momento della celebrazione, il
matrimonio canonica componta gli erfeni del
Maurimonio contrano secondo la legge polac-
ca, se

(1) fra gli sposi non esistono impedimenti
previsti dalla legislazione polacca,

(2) n occasione dalla celebrazien: dzi ma-
rimenio essi fanno una concorde mamifesta-
zione deila volonwa di produrre 1l erfertn 2



1-56632

(3} la celebrazione del matrimonio & stata
trascricea nei registei civili su nounca: wra-
smessa all'Ufficio dello Stato Civile znrro
cinque giorni dalia celebrazione del matrimo-
nio; questo termine verra prolungalo, guaiora
non fosse stal0 osservaie a causa di forza
maggiore. fino ai momento deila vessazione

di essa.

matrinonio canonico comprende ['istruzione
dei tururi sposi suil’indissolubilitd del matri-
monio canomico ¢ sulle norme Jel dirito
polacco concernent gh ememi Jel matnme-
nio.

2, La preparazione alla celebrazione dzl

3. E di esclusiva competenza deli’autorsa
ecclesiastica semenziare circa la validiy Jel
marimonio canonicy, nonche circa le altee
cause matrimontali previste dal diriuo cano-
nico.

4. Sentenziare circa cause matrimoniali
neil'ambito degli erfer definity dalla legisia-
zione poiacca. @ di esciusiva comperenza dai
uribunaii statali.

5. La questione della nctifica deile sentenze
di cul ai commi 3 e 4, potrd essere vggeto vl
procedimente secondo |"articolo 27,

6. Allo scopo di tradurre nella pratica il
presente aricolo, verranne fami i necessar
cambiamenti nella fegislaziune pelacea.

Articolo 11

Le Parti Coatraenti dichiarano la volonta di
coilaborare per difendere e rispertare istinu-
zione del marimonio e Jella famugiia. ronda-
menro deila socierd. Esse nievano i valore
dJetia rarmigita, e la San Sede, per pane sua.
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riafferma [a dottrina canolica suila dignitd e
I'indissolubilit def matrimonio.

Articolo 12

1. Riconoscendo il dirito dei genitor
all’educazione religiosa dei figli e il principio
della tolleranza. lo Stato garanusce che le
scuole pubbliche elementari e medie. nonche
i centri prescolastici, gesuti dagli organismi
dell’ammuinistrazione civile o autogestiti.
organizzino, in coarormita alla volonta degl
interessati. |'insegnamento deila religione nel
quadro del relativo programma di scuola o
prescolastico.

2. Il programma di insegnamento della
religione canolica e i libei di testo vengono
redarti a cura deil autoricd ecclesiastica, che li
fa conoscere all’autorua civile competente.

3. Gli insegnanti di religione devono avere
I'autorizzazione (missio canonica) del Ve
scovo diocesano. La revoca di tale autorizza-
zione compora la perdita del dirite 2il'ia-
segnamento della religione. | critert della
preparazione pedagogica. aonche la rorma el
modo Ji completare questa  preparazione.
saranno oggetto di intese (ra le competent:
autoritd civili ¢ la Conrerenza Episcopale

Polacca.

4. Per quanto concerne il contenuto deil’in-
segnamento e dell'educazione religiosi, gii
insegnanti di refigione devono osservare le
leggi e le dispostzioni ecciesiastiche: per il
resto devono vsservare te norme civiii.

5. La Chiesa Canolica ha la libena di orga-
nizzare la catechest per gli adulti, compresz
la pastorale accademica,
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Articolo 13

Ai bambini ed ai giovani canolici che pren-
dono pame aile colonie, ai campt delia gio-
ventd o ad altre rorme di viileggiawra caiiet-
tiva, viene garantizo 'esercizio deile pratiche
religiose e, in pamicolare. la partecipazione
alla santa Messa neile domeniche & nei giorn:
festivi.

Articole 14

1. La Chiesa Camctica ha il dirio Ji
istituire e gestire cenrri di istruzione e di
educazione, Ira cul scuoie materne & scuote dt
ogni ordine, in contormud alle norme def
diritto canonico ¢ secondo i principi stabiliti
dalle rispettive leggi civili.

2, Neilattuare un programma minimo di
materie obbligatorie ¢ nel rilasciare docu-
menti utficiali. (3li scuole si regolano secondo
le  norme Jella  legislazione  poiacea.
Nell'attuare invece un programma di insegna-
mento di altre materie. gueste scuoie osser-
vano le norme eoctesiasuche. [ dinno
polacco decide circa il caramere pubodlico Wt
tali scuoie e cenr.

3. Gli insegnanti. gii educatort e gli altri
impiegatt, cosl come gii alunnl e gli ailievi
delle scucle e dei centri di cut al comma | -
se queste scuole o centri sono pupblici o
parificati con le scuoie o i cenrri pubblici -
godona degii stessi diritti ¢ degti stessi dovert
spentanti afle 2naloghe persune delle scuoie ¢
dei centri pubblici.

4. Le scuoie ed i centri di cut al comma |

saranno sovvenzicnan dallo Stato o dagh

organi delle autonumie ecrucriaii, secondo le

situaziont e 1 crient Stabiinti dalle nispetive,
legg! civili.

10
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Articolo 15

I. La Repubbiica di Polonia garanusce aila
Chiesa Canolica 1l diritto di istture ¢ gesnre
liberamente scuole superiori, ra cul univer-
sitd, racoltd autonome e seminari maggiori
ecclesiastict, nonché istitut  scienufici i
ricerca.

2. Lo stawto giuridico delle scuole superio-
ri. di cut al comma |, cosi come le modalita
ed i termini del riconoscimento da parte dello
Stato dei gragi e dei ol accademict eccie-
siastici, noncne lu statto  guridico  delle
facoltd di tevlogia carotica neile universia
statali. sono regoiatl ¢a intese tra 1l Guverno
defla Repubbiica Ji Pulonma ¢ {a Conterenza
Episcopale Polaccu. previamente autorizzan
dalia Santa Sede.

3. La Ponuficia Accademia Teologica di
Cracovia e {'Universia Cartolica di Lublino
sono sovvenzionate dallo Stato. Lo Stao
prendera in considerazione la questione dei
sussidia tinanziario per le tacoltd autonome di
cui al comma |.

Articolo [6

1. La cura pastorale dei militani di religione
canolica che prestanu servizio mulitare erfet-
tivo, tra cui quelli di carnera, viene svolta
dal Vescovo Castrense neil’ambito dell’ordi-
nariato militare. in conformud af diritte cano-
nico ed atlo stamuto approvato dalla Sana
Sede d'accordo con fe competeati autoritd
della Repubblica di Polonia.

2. Al militari di cui al comma I viene

-

garantita la possibilita della libera partecipa-
zione aila sanw Messa neile Jomeniche 2
neile feste, s2 questo nep & tn contrasio con

important doverr d ufticio,

11
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3. [ sacerdoti e i diaconi. nonche i membri
degli istituti di vira consacrata ¢ delle societa
di vita apostolica dopo ia proressione perpe-
tua, vengono destinati aila riserva. Per gn
alunm dei semunari. per | professi con vou
temporanet ¢ per | novizi vienz rimandato i
servizio mulitare arfinché possano portare a
compimento i loro studi.

4. [ sacerdoti destinati alla riserva possono
essere chiamarti ad esercitazioni militari, solo
3 scopo di addestramento per svolgere [a
funzione di cappedlano miitare su richiesta
del competente supenore ecciesiascy.

5. In caso di mobilitazione generaie o di
guerra, l'autoritd ecclesiastica assegnera un
numero supplementare di sacerdoti per i
servizio di cappellani militari: nonche di
diaconi, di alunni di seminari maggiori eccle-
siastici e di membri di istituti di viea consa-
craza e di socierd di vita apostolica. per il ser-
viZio samitasio o per il servizio defla difesa
civile.

Articolo 17

I, Alle persone che soggiornano negii
istituti penitenziari, rieducativi ¢ di reinser:-
mento sociale, nonche neife cuse di cura e di
assistenza sociale. cost come in aitri istituti ¢
centri di questo genere. la Repubblica di
Polonia garantisce le condizioni per ["eser-
‘cizio delle pratiche retigiose e per i beaericio
dell’assistenza religiosa.

2. Alle persone di cui al comma | vengono
assicurati in particolare 12 possibilia di parte-
cipare aila santa Messa dumenicale e festiva,
alia catechesi ed ai riuri spuriwali, nonche d
benericio dell assistenza reiigiosa individuale,
tenendo presentt tuttavia gl scopr del sog-
giorno di talj persone net cemrt indiczu Ul
comma 1.

12
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3. Al fine di rendere operauvi i diritti defle
persone di cut al comma |. il Vescovo
diocesano designera i cappeilani. con i quaii
la rispertiva istituzione civiie stipulerd un ap-
POsito contrano.

Articolo 18

in relazione alla necessita di garanure la cura
pastorale delle munoranze ectniche, spema d
Vescovi diocesani decidere circa t'organizza-
zione d2l servizio pasterale e dzila catechest
neila lingua propria di tzh minoranze.

Articolo 19

La Repubblica di Polonia riconosce il diring
dei fedeli di riunirsi, in contormi al diritta
canonico & aglhi scopi da esso detiniti. Se tali
associazionr anraverso la loro amvitd rica-
dano neil’ambita regofato Jalla legisiazione
polacca, esse si regotano anche secondo tale
legisiazione.

Articolo 20

1. La Chiesa Catolica ha il dirirto di stam-
pare, pubblicare ¢ divulgare liberamente
qualsiasi pubblicazione aminente alla sua
missione.

2. La Chiesa Carmolica ha il diritto di posse-
dere e di fare uso di mezzi propri di comu-
nicazions sociaie. ¢ anche di trasmeuere pro-
grammi dalla radic ¢ daila teievisione pub-
bliche, secondo le norme stabilite dalla legi-
slazione polacea.

13
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Articoio 21

[, Apposite istituziont ecclesiastiche hanno
il dirino di eserciars. ciascuna secondo a3
propria namura. salvitd Jiocaratiere missiona-
ri0, caritativo ed assistenziaie. Allo scopo
possono darsi strummure organizzative ed erfat-
tuare collette pubbliche.

2. Le norme delia legisiazione polacca suile
coilette pubblicke non si appitcano alle rac-
colte di orTerte per scopi refigiosl. per amvid
ecclesiastiche. cariratvo-assistenziail, scigno-
fiche. istrumive ed ecucanve, noncne i Juete
per tl mantenimento dzl clero e der religios,
se sl erferruano acil'ampiro terriiorizie eccle-
siastico, nelle cappeile ¢ nei iuughi ¢ nelfe
circostanze detinite daila consuetudine in una
data regione ¢ secondo le modalita tradizio-
oaimente stabiiite.

Articolo 22

. L'anivitd intrapresa dalle persone giun-
diche ecciesiastehz per scopi umanuar, can-
anvo-assistenziadi. scientifici =4 istrumivo-
educativi soro I'asperto giuridico & pan
al’attivita svolta per scopi analoghi dalfe
istituzioni civili.

2. Nelle questioni finanziarie delle istitu-
zioni e dei bent ecelesiastict nonche del clero,
avendo come punto di partenza la legisiazione
polacca e fe norme ecclesiastiche vigenri. le
Parti Contrzenri isttruiranno una  speciale
commissione, che si occupera dei necessan
cambiamenti in materia, L2 nuova normativa
prenderd in considerazione t bisogni della
Chiesa, tenendo presenti la sua missione ¢
I'atrvale prassi della vita ecclesiastica in
Polonia.

14
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3. Alle autoritd civiii verranno indicate
'istituzione ecclesiastica o le isunuzioni ec-
clesiastiche competenti per [e questioni
menzionate al comma 2.

4. La Repubblica di Polonia, per gquanto &
possibile, d2 appoggio materiale per fa can-
servazione e i lavori di restatro dei compiessi
sacri di vaiore monumentaie e degli edifici
adiacenti, nonché delle opere d'arte che sono
patrimonio cuituraie.

Articolo 23

Le persone giuridiche ecclesiasuche possono
acquistare, possedere, usufruire =d alienare
beni immobili e mobili, cosl come acquisire
ed aliepare dirini patrimoniali, secondo le
norme della legisiazione polacca.

Articolo 24

La Chiesa na il dirinto di costruire. ampiiare =
conservare edifici sacri ed ecclesiastici, non-
che cimiteri - in conformitd con [a legisia-
zione polacca. Della necessita di edificare una
chiesa o di erigere un cimitero, dJecide i
Vescovo diocesanc o i"Crdinario competente,
Le autorita ecclesiatiche competenti proce-
donc alla costruzione degli edifici sacri ed
ecclesiastici e all’erezione di un cimitero.
dopo averne concordato |ubicazicne con le
autoritd competenti ¢ dopo aver cmenulo |
cecessar! permessi amministrativi.

15
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Articoio 25

. In ciascuna diocesi. un'apposita commis-
sione istituita dai Vescovo diocesano ccitabo-
rerd con fe autoritd civiii competent. ailo
scopo di proteggers | bemt cuituraii di vaiore
nazionale, nonché i documentt di archivio o
di valore storico-artistico. conservat negii
edifici sacri ed ecciesiastici.

2. Le autorita civili comperen:t e la Conre-
renza Episcopaie Polacea daranno norme per
rendere accessipili | beat cuituraii che sono di
proprietd ¢ sono gestt daila Chiesa.

Articofo 1§

Le persone giuridiche ecciesiastiche possono
istituire  fondazioni. Queste fondazioni si
regotane seccnao la legislazione pojaced.

Articolo 27

[ probiemi che richiedono sociuzioni nuove O
suppiementar: saranno  regolar  mediante
auovi accordi wa {e Paru Contraenu, o intese
tra il Governo gzila Rzpupplica di Polonia ¢
la Conrerenza Episcopaie Polacca, previa-
mente autorizzata dalla Sana Sede.

Articoio 23

Le Parti Contrzenti cercneranno Ji risolvere
per vie diplomatiche @ventuaii divergenze tra
di loro circa ["jaterpretazione v i 'appiicazione
deile disposizicai del presente Concoraato.

16
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Articolo 29

Il presente Concordato sard sottopasto a rat-
tica. [Esso entrerd in vigore dopo un mese
dal giorno deilo scambio dei documenti di
ratirica.

I presente Concordato & stato steso 3
Varsavia il 28 Luglio 1993, in doppio origi-
nale, ciascuno in lingua polacca e italiana:
ambedue i testi sono ugualmente autentici.

[n fede di che. i Plenipotenziari delle Paru

Contraentt hanno sotoscriro i presente Con-
cordato ¢ hanno apposto i propri sigiiii.

gt \ oty ! (P e

Krzyszor Skubiszewski + Jézer Kowalczyvk
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[ POLISH TEXT — TEXTE POLONAIS ]

KONKORDAT

miedzy Stolica Apostolska
i Rzeczapospoiita Polska

Stolica Apostolska i Rzeczpospolita Polska

- dazzc do trwalego | harmonijrego
ureguiowania wzajemnych stosunkdw;

- biorac pod uwage fake, ze religia kato-
licka jest wyznawana przez wiekszos¢ spole-
czeristwa poiskiego;

- podkreslajac  posiannictwo  Koéciola
katolickiego, role odegrana przez Koscidl w
tysigcletnich dzielach Paristwa Polskiego araz
znaczenie pontviikatu Jego Swiatobliwosci
Papieza Jana Pawia [[ dla wspoiczesnych
dziejow Polski:

- zwaziywszy przelomowe  znaczanie
odzyskania niepodlegiosci | suwerennosci
przez Paristwo Polskie oraz w wosce o jego
pomysiny rozwdgj;

- stwierdzajac doniosiy wkiad Kosciola w
rozwdj osoby ludzkiej i umacnianie moraino-
Sci;

- kierujac sie wymienionvmi warto$ciami
oraz powszechnymi zasadami prawa mie-
dzynarodowego, lacznie z normami doty-
czicymi poszanowania praw czlowieka
podstawowvch swobdd oraz wveliminowania
wszelkich form nietoierancii t dyskryminacii z
powoddw religijnveh:

- uznajac, Ze fundamentem rozwoiu woi-
nego | demokratveznego spoleczanstwa jest

Draw:
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- uwzgledniaiac nowa strukture admini-
stracyjna Kogciola w Polsce ustanowiona
Bully papieska "Totus Tuus Poloniae po-
pulus”;

postznowily zawrze¢ ninieiszy Konkordat.
przy czym Rzeczpospolita Polska uwzgiednila
swe zasady konstytucyjne i ustawy, a Stolica
Apostolska - dokumenty Soboru Waty-
karskiego Il dotvezace wolnosci religijne; i
stosunkdw pomiedzy Kogciolem a wspdinota
polityczna oraz przepisy prawa kanonicznego.

W tym ceiu, Stolica Apostolska. reprezento-
wana przez Jego Eksceiencie Ksiedza Jdzefa
Kowalczyka, Arcybiskupa Tytularnego Hera-
klei, Nuncjusza Apostoiskiego w Warszawie,
i Rzeczpospolita Polska. reprezemtowana
przez Jego Ekscelencje Panma Krzysztofa
Skubiszewskiego, Ministra Spraw Zagranicz-
nych, uzgodnily, o nastepuje:

Artykul 1

Rzeczpospolita Polska 1 Stolica Apostoiska
rotwierdzajy, ze Paristwo i Ko$cidt katelicki
s3 - kazde w swej dziedzinie - niezaiezne i
autonomiczae oraz zobowiazujg sie do pel-
nego poszanowania tej zasady we wrzajem-
nych stwosunkach i we wspdldzialaniu dla
rozwoju cziowieka i dobra wspdlnego.

Artykul 2

W celu utrzymania i umacniznia wiezi po-
miedzy Ukladajacymi sie Stronami oraz w
celu  wypelniania powierzonej kazdemu z
aich misji, Nuncjusz Apostolski rezvduie, jak
dotychezas, w  stolicy Polski. 2 poiski
Ambasador nadzwyczainy i peinomocav przy
Stalicy Apostolskiej w Rzymie.
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Artykut 3

Rzevzpospalita Polska zapewnia Kosciolowi
katolickiemu oraz jego osobom prawnvm i
fizycznym swobode utrzymywania stosunkdw
i komunikowania sie ze Stolica Apostolska, z
Konfereaciami Episkopatow. z Ko$ciolami
partykularnymi. a takze miedzy soba i z in-
nymt wspolnotami. instvruciami. organizacja-
mi i osobami w kraju i za granicg,

Artykul 4

1. Rzeczpospoiita Polska uznaje osobo-
wo¢¢ prawng Kodciola katolickiego.

2. Rzecrpospoiita Polska uzmaje réwniez
osobowos¢ prawng wszystkich  instyrucji
kodcielnych tentorialnych 1 personalnych,
ktdre uzyskaly taka osobowo$¢ na podstawie
przepiséw prawa kanonicznego. Whadza
kogcielna dokonuje stosownego powiade-
mienia kompetemtnych organdw  paristwo-
wych,

3. Inne instytucie koS cieine moga na wnio-
sek wiadzy kosiialne} urvekad csobowosc
prawna na pedstawie prawa poiskiego.

Artykul 5

Prrestrzegajac prawa do wolnodel retigijnej,
Padstwo zapewnia Kogciolowi katolickiemu,
ber wzgledu na obrzadek, swobodne i pub-
lezne peinieniz jego misji, lacznie z wykony-
waniem  jurvsdvkeji oraz  zarzadzaniem
Eminisrowantem jego sprawami 02 podsta-
® prawa kanonicznego.
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Artykul 6

1. Tworzenie wiasciwych Kosciolowi
struktur  nalezv do  kompetentnet wiadzy
kofcicine; dotyczy (0w szczegolnosci
erygowania, zmieniania i Znoszenia prowincji
kogcielnveh, archidiecezii, dieczzii, ordyna-
riaty polowego, administratur apostolskich,
pratatur personainven i terytoriainych, opactw
terytoriainych,  paratii.  instytutdw  Zycia
fonsekrowanego i stowarzvszen Zycia apo-
stolskiego uoraz innych Koscielnveh 0séb
prawnych.

7. Zadna czesé terytorium poiskiego nie
bedzie wiaczona do diecezji lub prowincji
kodcielnej maiace] swa stwolice poza grani-
cami Rzeczypospoiitej Polskiej.

3. Zadna diecezja majaca swa stolice w
Rzeczypospolite; Polskiej nie bedzie sig
rozciagala poza granice Padstwa Polskiego.

4. Biskup naiezacy do Konterencji Episko-
patu Polski nie bedzie nafezal do kraiowej
Konferencji Episkoratu w innym paristwie.

5. Biskup nie bedacy obywatelem polskim
nie bedzie najezal do Kunterencii Episkoparu
Polski. Biskup taki nie bedzie sprawowal
Jurysdykcji  w  Rzeczipospolitej  Polskiej.
wyjawszy legaz lub innego wyslannika
papieskiego.

Artykul 7
1. Urzedy kogcielne obsadza kompetenma
wi3dza koscielna zgodnie z przepisami prawa

tanonicznego.

1. Mianowamie i odwolvwanie biskupow
ety wylgcznie do Stolicy Apostoiskiai.
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3. Stolica Apostoiska bedzie mianowad
hiskupami w Polsce duchownych, kiorzy sa
chywatelami polskimi.

4. W odpowiednim czaste poprzedzajzcym
ogloszenie nominacji biskupa diecezjainego
Swotica Apostoiska poda jego nazwisko do
poufne; wiadomosci Rzadu Rzeczypospaiite;
Pulskiej. Dolozone zestang staramia, aby o
powiadomienie nastapilo mozliwie wezesnie.

Artykul 8

|.  Rzeczpospolita Polska zapewnia Kog-
ciolowi katolickiemu wolnosd sprawowania
kultu zgodnie z antykulem 3.

1. Organizowanie kuitu publicznego nalezy
do wiadzy kogcieingj zgodnie z przepisami
prawa kanonicznegu i z zachowaniem odpo-
wiadnich przepisdw prawa polskiego.

3. Miejscom przeznaczonym przez wiasci-
w1 wladze koscielng do sprawowaniu sulng |
grzebamia zmariych Panstwo gwaraniuje w
tym celu prenaniszalnos s, Z waznyeh powo-
ddw 1 22 zgody kompetentney wiadzy kosciel-
bej MOIna przezniczyd (2 migjsca na inny
ulytek. Niniejszy przepis nie ogranicza
susowania prawa polskiego w przypackach
wywlaszczenia z zachowaniem standarddw
prawa miedzynarodowego.

4. Sprawowanie kultu publicznego w
aucjscach innych niz okresione w ustepie 3
die wymags zezwolenia wiadz panstwowyen,
chyba 22 cdpowiednic przepisy prawa pol-
Wgo slanowig inaczer, w szezegolnosct ze
YTgicdu 03 bezpieczensiwo | porzddek pud-
lwzny,
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§.  Wiadza publiczna moze podjaé
niezbedne dzialania w miejscacn okreslonych
w ustepie 3 takze pez uprzedniego powiada-
miama wladzy koscielney, jesli jest to konie-
czne dla ochrony zycia. zdrowia {ub mienia.

Artykut 9

1. Woine od pracy sa niedziele i nastepu-
jace dni §wiateczne:

1) 1 stycznia - uroczystos¢ Swietej Bozej
Rodzicieiki Maryy idzien Nowego Rokul.

2)  drugi dzied Wicikanocy,

1) dzied Bozego Ciala,

4) 15 sierpnia - uroczystos¢é Wniebowzie-
cia Naj$wietszej Maryi Panny,

$) | listopada - Jzied Wszystkich Swie-
tych,

6) 25 grudnia - pierwszy dzied Bozego
Narodzenia.

7) 16 grudnia - Jrugi dzied Bozego Naro-
dzema.

J.  Razszerzenie powvzszego wvkazu moze
aastapic po pororumieniu Ulkdadajacych sie
Stron.

Artykul 10

l. Od chwili zawarciz malzedstwo kano-
biczne wywiera takie skutki, jakie pociaga za
10b3 zawarcie malzenstwa zgodnie z prawem
poiskim, jezeli

(1} migdzy nupruricntami nie istnieja prze-
szkody wynikajace z prawa polskiago,

() doza oni przy zawivraniu malzedstwa
godne oswiadezenie  woii dotyczace wy-
sUdla akich skukdw i
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(3) rawarcie maiefistwa zostalo wpisane w
sitach stanu cywiinego nd wniosek przeka-
rany Urzedowi Stany Cywilnego w termnie
pigeiu ¢nl vd zawarcia malZenstwa: (ermin
len ulega przedluzeniw. jezeli nie zosta
dotrzymany z powodu sily wyzsze), o czasu
ustania fej przyczyny.

7. Przygotowanie do zawarcia malzerstwa
panonicznego obejmuje pouczenie nupturien-
WWw 0 nierozerwainosci maizedstwa kanom-
Rego ofaz O PrIepIsacn prawa poiskisuo
dutyczacyeh skutkow marzenstwa.

3. Orzekanie vuv  wazposci malzedstwa
Lanoniczaego, a takZe w ianych sprawach
maliedskich przewidzianych w prawie kano-
piczaym, nalety do wylacznej komperenc)i-
whadry koscielnej.

4. Orekanie w sprawach maizZerskich w
rakresie skutkdw okreslonych w  prawie
polskim nafezy do wylacznej kompetenc
$3ddw panstwowyeh.

S.  Kwestia powiadamiania o orzeczemiach
wikazanvch w ustepach 3 i 4 moze by¢
przedmiotem postepowania okresjunego w
uykule 27,

6. Celem wprowadzenia w zycie niniej-
wego anykuiu dokonane zostana konieczoe
imuny w prawie polskim.

Artykut 11

Ulladaizce sig Strony deklaruja wole wspdl-
drulinia na rzecz obrony | poszanowania
tytucn malzedstwa 7 orodziny bedacyen
‘sadamentem  spoteczenstwa.  Podkresiaa
o wartodd rodziny, przyv oezym  Stolisa
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Apostoiska. ze swe) strony, potwierdza nauke
tatolicka o godnosci i mierozerwainoscy
maizeristwa,

Artykul 12

{. Uznajgc prawe rodzicdw do religijnego
wychowania dziec oraz zasade tolerancji
Padstwo  gwaranme, ze szkoly publiczne
pexdstawowe i ponadpodstawowe oraz przed-
szkola, prowadzone przez ergany administra-
¢ panstwowe) i samorzadowej, organizujd
ipodnie z wola  zainteresowanych  nauke
reiigii. w ramach planu zajed szkolnyen i
przedszkalnyen.

2. Propram nauczania religii katolickiej
oraz podreczniki vpracowuje wiadza kos-
cielma 1 podaje je do wiadomosci kompe-
tentnej wiladzy panstwowej.

J.  Nauczycicle religii musza posiadaé
upowazniente (missio canonicaj od biskupa
dievezjainegu. Cofniecie tego upowaznienia
ornacza utratg prawa Jdu pauczama religih
Kryteriz wyksnatoania pedagogieznego uraz
forma i tryb uzupelniania tego wykszialcenia
beda przedmiotem uzgodnicn kompetentnych
wixdz panstwowych z Konrerenc)a Episko-
patu Faolski.

4. W sprawach tresci nauczania i wycho-
vania celigijnego nauczyciele religii podle-
£33 przepisom i zarzadzeniom koscielnym.
1 w inaych sprawach przepisom panstwo-
wym.

5. Kodcidl katolicki korzysta ze swobody
peowadzenia katechezy ula dorostych, licznie
I dutzpastersiwem akademickim.
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Artykui 13

Dzieciom | miodziezy katolickie} przebywa-
jacym na koloniach i obozach oraz korzysta-
jacym z innych form zbiorowego wypoczyn-
ku zapewnia si¢ moziiwos¢ wykonywama
praktyk religijnycn. 1w szczegolnosci
uczestniczenia we Mszy sw. w niedziele i
Swigta.

Artykul I4

|. Kogcidl kawiicki ma prawo zakladaé i
prowadzi¢ placdwki oswiatowe | wycho-
wawcze, w (ym przedszkola oraz szkoly
wszystkich rodzajdw, zgodnie z przepisami
prawa kanonicznego i na zasadach okreslo-
nych przez odpowiednie ustawy.

2. W realizowaniu minimum programo-
wego przedmiotdw vbowiazkowych 1w wy-
stawianiu  Jrukdw urzedowveh szkoly e
podlegajg prawu polskiemu. W realizowaniu
programu nauczania puzosiadych przedmiotow
szkoly te stosujq sie do przepisow kosciel-
ayeh. O publiczaym charaxterze tych szkof |

placdwek decvduje praws polskie.

3. Nauczyciele, wychowawcy i inni praco-
whicy oraz ucznicwie i wychowankowie szkol
| placowek wymienionych w ustepie | - jesii
3 one szkolami lub placdwkami publicznymi
albo mala uprawnienia szkdl lub placowek
publicznych - maja prawa i vbowiazki takie
same jak analogiczne vscby w szkolach 1
placdwkach publicznych.

4. Szkoly i placdwki wymienione w  uste-
pie | beda dotowane przez Putstwo lub
argany samorzady leryroriainegy w o przy-
pagkach | na zasadach okreslonyen przez
odpowiednie ustawy.
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Artykul 15

1. Rzeczpospoiita Puiska gwarantuje Kus-
cioiowi katolickiemu prawo Jdo swobodnego
zakiadania i prowadzenia szkdl wyzszvell, w
(ym uniwersytetdw, vdrebnych wydziaidw |
wyzszych  seminaniéw duchownych oraz
instytuiow naukowo-badawczych,

2. Swawus  prawny szkdl wyzszych, o
kidérych mowa w ustepie [, 2 takZe tryb 1
zakres uznawania przez Padstwo koscielnyen
stopnt 1 tytuldw oraz status prawny wy-
dziaidw teologii katotickie] na uniwersytetacno
panstwowych  reguiuig  umowy  muedzy
Rzadem Rzeczypospolite] Polskiej a Kunre-
renc)y Episkoparu Pulski upowazmiong przez
Stolice Apostolska.

3. Papieska Akademia Teologiczna w Kra-
kowie i Katolicki Uniwersytet Lubelski s3
dotowane przez Padstwo. Parstwo rozwazy
udzielapie pumocy tinansowej udrebnym
wydzialom wymienionym w ustgpie 1.

Artykul 16

. Opieke duszpasterska nad zotnierzami
wyznania Katolickiego w czynnej sluzbie
wojskowej, w tym rdwniez zawodawey,
sprawuje w ramach ordynariatu poiowego
Biskup Polowy zgodnie z prawem kano-
nicznym i. statutem zatwierdzonym przez
Stolics Apostolska w porozumieniu z kompe-
tentnymi wiladzami Rzeczypospolitej Polskiej.

2. Zolnierzom, o ktérych mowa w usie-
pie 1, zapewnia sie moziiwos¢ swobodnego
uczestniczenia we Mszy Sw. w niedziele |
dwieta, jesli aie koliduje 0 z wazoymi
obowigzkami sluzbowymi.
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3. Kapiani i diakoni oraz czlonkowie insty-
ttdw Zycia konsekrowanego 1 stowarzyszen
iycia apostoiskiego po :loZemiu profesti
wieczystej zosfaja przemiesieni do rezerwy.
Alumnom  wyzszych semmnaridw  duchow-
nych, usobom po zlozeniu s$lubdw czaso-
wych oraz nowicjuszom udracza sie siuzbe
wojskowa ze wzgizdu na cdbywanie nauki.

4. Kapiani przeniesieni do rezerwy moga
byé powociami do udbywania c¢wiczen woj-
skowwen tylko w cely przeszkolenia do pei-
Q1end funkejl kapelina wojskowego na winlo-
sek wlasciwego przeluzonego Koscieinego,

5. W czasie ogloszenia mobilizacii 1 w
¢zasie wojny wladza koscieina skieruje do-
datkowych kapfandw do pefnienia funkcji
kapelanow  wojskowych. 1 diakondw.
alumndw wyzszych seminaridw duchownych
oraz czionkdw instywidw zycia konsekrowa-
nego i stowarzyszen zycia apostolskiego do
stuzby sanuarnej lub stuzby w obronie cy-
wiiney,

Artykui 17

l.  Rzecrpespoiita Polska zapewnia warunki
do wykonywania praktyk religijnych i korzy-
stania z postug religijnych osobom przebywa-
jacym w zakiadach penitencjarnych. wycho-
wawczych, resocjaiizacyjnych oraz opieki
zdrowqenej 1 spolecznej, 3 takie w innych
2akladach i placowkach tego rodzaju.

2. Osobom, o kidrych mowa w usigpie 1,
Zapewnia sig w szizegolnosc: mozliwosé
uczestniczema we Mszy sw. w niedziele |
dwieta oraz w katechizacn i rekolekejach. a
takze korzystamia z indywiduainyeh posiug
religijnych w 2godziz z celami popyru tych
0s¢b w zakladach wskazanych w ustepe .
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3. Dia realizacji uprawnten asdb, o kidrycn
mowa w ustepie |, biskup diecezjalny skie-
ruje kapelandw, z ktdrymi vdpowiednia insty-
{uCcja Zawrze StDSOWN3 UMOWE.

Artykul 18

Stosownie do potrzeby zapewnienia opieki
duszpasterskiei nad czlonkami maiejszosci
narodowych biskupt diecezjainl decyduig o
organuzowaniu posfugl duszpastersiief | kate-
chizagyl w jezyku wilasciwe) mniejszosc.

Artykul 19

Rzeczpospolita Polska uznaje prawo wiemnych
do zrzeszania si¢ zgodnie z prawem kano-
niczaym | w celach okreslonych w ym
prawie. Jezell (¢ zrzeszenia poprzez swa
dzialalnos¢ wiraczaja w srere ureguiowang
w prawie polskim. podlegajg takze temu
prawu.

Artykul 20

. Koscidt katolicki ma prawa swobodnego
drukowania, wydawania i rozpowszechniznia
wszelkich publikac)i zwigzanych z jego po-
stannictwem.

2. Kosdisl katolicki ma prawo do posia-
dania i uzywania wiasnych §roukdw spofecz-
Nego przekazu, 1 takze Jo emiowania pro-
gramow w publiczne) radiotenti 1 telewizyi,
na zisadach okreslonych w prawie polskim.
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Artykut 21

1. Odpowiednie instytucje koscielne maja
prawo prowadzeniz. wizda zgoanie ze swa
naturg, Jdzialalnoscl o charakrerze musyjnym,
charytatywnym | opiekunczyvm. YW tym celu
f0ga One fworzyc sirukiury organizacyjne i
urzadza¢ publiczne zbidrki.

2. Przepisy prawa polskiego o zbidrkach
publicznych nie ma1g zistosowania do zoie-
rania onar na cele ra2ugijne, koscielna dzia-
lainosé charytatywno-uplesuncza, naukowa,
oswialows | wWychowawazd oraz uirzymanie
duchownyen 1 czionkow  zakonow, Jezell
odbywajy sie w obrevie wrenow koselel-
oych, kaplic craz w umngjscach i vkoliczno-
{ciach zwyczajowo przyjetyeh w dane) oko-
licy i w sposdb tradycyjnie ustalony.

Artykult 22

. Dzialalnos¢ siuzaca celom humanitar-
oym. charytatywno-gplesunczym. naukowyvm
I oswiatowo-wychowawezym podejmowana
przez koscielne vsoby prawne jest zrdwnana
pod wzgledem prawnvm z dzialalnuscia
stuzacy analogiczaym celom | prowadzong
przez instytucje pansiwowe,

2. Przyjmujac za punkt wvjicia w spra-
wach fifiansowych instytucji i ddbr ko$ciel-
oych oraz duchowserdsiwa cbowiazujace
ustawodawstwo poiskie | przepisy koscielne
Ukladajgce sie Strony stworza specjaina ko-
misje, ktdra zajmie si¢ komecznymi zmia-
nami. Nowa regulacia uwzgledni potrzedy
Kogciola biora¢ pod uwage jeg0 misje oraz
Jotychczasowa prakiyke zyeia koscielnego
w Polsce,
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3. Wladzom  padstwowym  wskazana
zostanie instytucia kodcielna lub instvtucje
koscieine kompetentne w sprawacn wymie-
nionych w ustepie 2.

4. Rzeczpospolita Polska w miare mozii-
woscl udziela wsparcia materiainego w ceiu
konserwacii | remontowania zabytkowych
obiektéw sakrainych i budynkdw towarzy-
szacveh. 2 takie dziet szruki stanowiacych
dziedzictwo kuirury.

Artykut 23

Kogcieine csoby prawne moga zgodnie z
przepisami prawa polskiego nabywac, posia-
daé, uzyvtkowaé i zhywaé mienie nierucho-
me i ruchome oraz nabywac i zbywad prawa
majatkowe.

Artykut 24

Kosciét ma prawo do budowy, rozbudowy i
konserwacji cbiektdw sakralnych i kosciel-
nych craz cmentarzy - zgodnie z prawem
polskim. O poturzebie budowy $wiatyni i o
zalozeniu cmemarza decyduje biskup diece-
zjainy lub inny wiasciwy ordynariusz. Bu-
dowe obiekiow sakralnych i koscielnych oraz
zalozenie cmentarza  inicjujg  wiasciwe
wiadze kogcielne po uzgodnieniu miejsca z
kompetentnymi  wiadzami i po uzyskaniu
wymaganych decyzji administracyjnych.
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Artykuf 25

1. W kazdej diecezji komisja powoiana
przez biskupa diecezjainego oedzie wspoipra-
cowac z wlasciwvm wiadzami panstwo-
wymt w celu ochrony znajqujacych sig w
obiektach sakralnych i kogcielnych débr
kultury 0 ogolnonarodowym znaczemu oraz
dokumentéw archiwainycn o wartosci histo-
rvcznel i artysiycznej.

2. Kompetentne wiadze panstwowe ( Kon-
ferencia Episkopatu Polski opracuia zasady
udostepmiama ddbr kuitury oedacven wiasno-
{cia iub pozostajacyveh we wiadaniu Ros-
clota.

Artykui 26

Kogciclne osoby prawne moga zakladac
fundacie. Do fundacji tych stosuje sie prawo
polskie.

Artykul 27

Sprawy wymagajace nowven lub dodatko-
wvch rozwiazan bedg reguiowane na drodze
nowycn umow miedzy Ukladaiacymi sie
Stronami albo uzgodnien miedzy Rzadem
Rzeczypospolitej Poiskiet i Konrerencia Epis-
kopau Polski upowazniona do tego przez
Stolice Apostoiska.

Artykui 28
Ukladajace sie Strony beda usuwal na
drodzz cyplomatyczrel zachodzace miedTy

aimi roznice dotyezace imterpretaci lub
stosowan:a niniejszego Konkoraatu.
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Artykul 29

Konkordat  niniejszy podlega  ratytikacii.
Wejdzie on w zycie po upiywie judnego mie-
sigca od dnia wymiany dokumentdw ratytika-
cyjnyci.

Konkordat niniejszy sporzadzono w  War-
szawie dnia 28 lipea 1993 roku. w dwdch
egzempiarzach. kazdy w jezykach poiskim i
wioskim, przy czym obydwa teksty s3 jedna-
kowo autentyczne,

Na dawod czego Petnomocnicy Ukladajacyen
sie Stron podpisaii nimeiszy Konkordat
opatrzyii go piegzeciams.

T \ At P Fontodng

Krzyszior Skubiszewski + Jdzer Kowalczyk
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[TRANSLATION — TRADUCTION]

CONCORDAT BETWEEN THE HOLY SEE AND THE REPUBLIC OF POLAND

The Holy See and the Republic of Poland,
Striving for the lasting and harmonious regulation of their mutual relations,
Recognizing the fact that the Catholic religion is professed by the majority of Polish society,

Highlighting the mission of the Catholic Church, the role played by the Church in the
millennial history of the Polish State, and the importance of the pontificate of His Holiness Pope
John Paul II for the contemporary history of Poland,

Considering the crucial importance of the fact that the Polish State has regained its
independence and sovereignty and wishing to promote its successful development,

Affirming the significant contribution of the Church to the development of the human person
and strengthening of morality,

Guided by those values and the general principles of international law, including the standards
of respect for human rights and fundamental freedoms and the elimination of all forms of
intolerance and discrimination on religious grounds,

Recognizing that the foundation for the development of a free and democratic society is
respect for the dignity of the human person and his rights,

Taking note of the new administrative structure of the Church in Poland established by the
Papal Bull “Totus Tuus Poloniae populus”,

Have decided to conclude this Concordat, whereby the Republic of Poland remains guided by
its constitutional principles and statutes, and the Holy See by the documents of Vatican Council II
regarding religious freedom and relations between the Church and the political community and the
provisions of canon law,

For this purpose, the Holy See, represented by His Excellency Father Jozef Kowalczyk,
Titular Archbishop of Herakleion and Apostolic Nuncio in Warsaw, and the Republic of Poland.
represented by His Excellency Mr. Krzysztof Skubiszewski, Minister for Foreign Affairs, have
agreed as follows:

Article 1

The Republic of Poland and the Holy See recognize that the Polish State and the Catholic
Church are independent and autonomous, each within their respective spheres, and undertake to
fully respect that principle in their mutual relations and in their cooperation for the development of
man and the common good.

Article 2

In order to maintain and strengthen ties between the Contracting Parties and to carry out the
missions entrusted to each of them, the Apostolic Nuncio shall reside, as before, in the Polish
capital, and the Polish Ambassador Extraordinary and Plenipotentiary to the Holy See in Rome.
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Article 3

The Republic of Poland shall provide the Catholic Church and its legal and natural persons
with the freedom to maintain relations and communicate with the Holy See, with Bishops
Conferences, with local churches, with each other and with other communities, institutions,
organizations and individuals in the country and abroad.

Article 4

1. The Republic of Poland shall recognize the legal personality of the Catholic Church.

2. The Republic of Poland shall also recognize the legal personality of all territorial and
personal Church institutions that have acquired such a personality under canon law. The
ecclesiastical authority shall keep the competent State authorities informed in that respect.

3. Other Church institutions may, at the request of the ecclesiastical authorities, obtain legal
personality under Polish law.

Article 5

Respecting the right to religious freedom, the State shall allow the Catholic Church,
regardless of the rite followed, to carry out its mission freely and publicly, including the exercise
of jurisdiction and the management and administration of its affairs under canon law.

Article 6

1. The establishment of structures appropriate to the Church shall be decided by the
competent ecclesiastical authorities; this shall apply in particular to the establishment, alteration
and abolition of ecclesiastical provinces, archdioceses, dioceses, military ministries, apostolic
administrations, personal and territorial prelatures, territorial abbeys, parishes, institutions for
consecrated life, associations for apostolic life and other legal entities of the Church.

2. No part of the Polish territory shall be included in a diocese or church province that has
its capital outside the borders of the Republic of Poland.

3. No diocese that has its capital in the Republic of Poland shall extend beyond the borders
of the Polish State.

4. A bishop who belongs to the Polish Bishops Conference shall not be a member of a
national Bishops Conference of another country.

5. A bishop who is not a Polish citizen shall not be a member of the Polish Bishops
Conference. Such a bishop shall not exercise jurisdiction in the Republic of Poland, with the
exception of legates or other papal envoys.

Article 7

1. The offices of the Church shall be staffed according to decisions taken by the competent
ecclesiastical authorities in accordance with the provisions of canon law.

2. The appointment and dismissal of bishops shall be decided exclusively by the Holy See.
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3. The Holy See shall appoint bishops in Poland from among clergymen who are Polish
citizens.

4. At the appropriate time prior to the announcement of the appointment of a diocesan
bishop, the Holy See shall provide his name in a confidential message to the Government of the
Republic of Poland. Efforts shall be made to provide such notification as early as possible.

Article 8

1. The Republic of Poland shall grant the Catholic Church the freedom to perform worship
in accordance with article 5.

2. The organization of public worship shall be determined by the ecclesiastical authorities in
accordance with the provisions of canon law and the relevant provisions of Polish law.

3. The State shall to that end guarantee the inviolability of places designated by the
competent ecclesiastical authorities for celebrating worship services and for burying the dead.
Such places may be used for other purposes where there are important reasons for doing so and the
competent ecclesiastical authorities consent. This provision shall not limit the application of Polish
law in cases of expropriation in accordance with the standards of international law.

4. The celebration of public worship in places other than those stipulated in
paragraph 3shall not require the permission of the State Government, unless the relevant
provisions of Polish law provide otherwise, in particular for reasons of security and public order.

5. The public authorities may take necessary measures in the places referred to in
paragraph 3 without prior notification to the ecclesiastical authorities, if such measures are
required in order to protect life, health or property.

Article 9

1. Work-free days shall be Sundays and the following holidays:

(1) 1January — the Solemnity of the Blessed Virgin Mary, the Holy Mother of God
(New Year's Day),

(2) the second day of Easter,

(3) Corpus Christi,

(4) 15 August - the Feast of the Assumption of the Blessed Virgin Mary,

(5) 1 November - All Saints' Day,

(6) 25 December - the first day of Christmas,

(7) 26 December - the second day of Christmas.

2. The above list may be extended by agreement between the Contracting Parties.

Article 10

A canonical marriage shall, from the moment that such a marriage is concluded, have the
same effect as would the conclusion of a marriage under Polish law, if:

(1) There are no obstacles under Polish law with regard to the couple concerned;
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(2) They submit, at the time of the celebration of the marriage, a unanimous declaration of
intent concerning the exercise of such an effect; and

(3) The marriage has been entered in the civil registration files through an application
submitted to the Civil Registry Office within five days from the date of the marriage; this period
shall be extended if it cannot be complied with owing to force majeure, until such cause ceases to
exist.

2. Preparation for canonical marriages includes the instruction of the couple on the
indissolubility of canonical marriage and on the provisions of Polish law regarding the effects of
marriage.

3. Adjudication with regard to the validity of a canonical marriage, as well as other
matrimonial matters provided for in canon law, shall be within the exclusive competence of the
ecclesiastical authorities.

4. Adjudication with regard to matrimonial matters as regards the effects specified in Polish
law shall be within the exclusive competence of State courts.

5. The issue of the notification of the judgments referred to in paragraphs 3 and 4 may be
the subject of the procedures referred to in article 27.

6. For the purpose of implementing this article, changes in Polish law shall be necessary.

Article 11

The Contracting Parties declare their will to cooperate in defence of and with regard to respect
for the institution of marriage and the family, which are the foundation of the community. They
emphasize the value of the family, while the Holy See, for its part, confirms the Catholic teaching
about the dignity and indissolubility of marriage.

Article 12

1. Recognizing the right of parents to the religious education of their children and the
principle of tolerance, the State shall guarantee that public schools, including primary and
secondary schools as well as kindergartens run by State and local government authorities, will
organize religious teaching in accordance with the wishes of those concerned as part of the
programme of schools and kindergartens.

2. The teaching programme of the Catholic religion and related textbooks shall be drawn up
by the Church authorities and made known to the competent State authorities.

3. Teachers of religion must have authorization (missio canonica) from the diocesan bishop.
The withdrawal of that authorization shall mean the loss of the right to teach religion. The
requirements for pedagogical training and the form and mode of supplementing that training shall
be the subject of agreements between the competent State authorities and the Polish Bishops
Conference.

4. With regard to the content of religious teaching and upbringing, teachers of religion shall
be subject to Church rules and regulations, and in other matters to State regulations.

5. The Catholic Church shall enjoy the freedom to conduct catechism classes for adults,
including academic pastoral work.
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Article 13

Catholic children and youth staying at summer camps and participating in other forms of
group rest shall enjoy the opportunity to perform religious practices, and in particular to attend
Holy Mass on Sundays and holidays.

Article 14

1. The Catholic Church shall have the right to establish and run educational institutions,
including kindergartens and schools of all types, in accordance with the provisions of canon law
and the principles set out by the relevant laws.

2. With regard to the implementation of the minimum curriculum of compulsory subjects
and the issuance of official publications, those schools shall be subject to Polish law. With regard
to other subjects in the curriculum, those schools shall follow Church regulations. The public
status of those schools and institutions shall be determined under Polish law.

3. The teachers, educators and other employees, as well as the pupils and students, of the
schools and institutions mentioned in paragraph 1 shall, if they are public schools or institutions or
have the rights of public schools or institutions, have the same rights and obligations as their
counterparts in public schools and institutions.

4. The schools and institutions mentioned in paragraph 1 shall be subsidized by the State or
by local self-government bodies to the extent and on the terms provided for in the applicable laws.

Article 15

1. The Republic of Poland shall guarantee to the Catholic Church the right to establish and
run higher education institutions, including universities, independent faculties and higher-level
seminaries, as well as research institutes.

2. The legal status of the higher education institutions referred to in paragraph 1, as well as
the mode and scope of the State’s recognition of Church degrees and titles, and the legal status of
the Catholic theology faculties at State universities shall be governed by agreements between the
Government of the Republic of Poland and the Polish Bishops Conference as authorized by the
Holy See.

3. The Papal Theological Academy in Krakow and the Catholic University of Lublin shall
be subsidized by the State. The State shall consider providing financial assistance to the
independent faculties mentioned in paragraph 1.

Article 16

1. Pastoral care for soldiers of the Catholic faith on active military service, including career
soldiers, shall be carried out within the context of the military ministry by the Field Bishop in
accordance with canon law and the statute approved by the Holy See in concert with the
competent authorities of the Republic of Poland.

2. The soldiers referred to in paragraph 1 shall be given the opportunity to attend Holy Mass
freely on Sundays and holidays, unless that interferes with important service duties.
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3. Priests and deacons, as well as members of institutions of consecrated life and
associations of apostolic life after having pledged perpetual vocation, shall be transferred to the
reserve. Graduates of senior seminaries, people who have made temporary vows and novices shall
be deferred from military service in order to pursue their education.

4. Priests transferred to the reserve may be called upon to perform military exercises only in
order to be trained to perform the functions of a military chaplain upon the request of an
authorized Church superior.

5. After a proclamation of mobilization and during a war, the Church authorities shall
appoint additional priests to serve as military chaplains, as well as deacons, graduates of senior
seminaries and members of institutes of consecrated life and associations of apostolic life to serve
in medical services or the civil defence.

Article 17

1. The Republic of Poland shall enable the performance of religious practices and
participation in religious services by persons confined to penitentiary, educational, rehabilitation
and health and social-care facilities, and in other institutions and establishments of that kind.

2. The persons referred to in paragraph 1 shall, in particular, be provided with the possibility
of attending Holy Mass on Sundays and holidays and participate in catechism study and retreats,
as well as participate in individual religious services in accordance with the purposes of the stay of
such people in the establishments indicated in paragraph 1.

3. For the exercise of the rights of the persons referred to in paragraph 1, the diocesan
bishop shall be in charge of the priests involved, with whom the institutions concerned shall
conclude appropriate agreements.

Article 18

In accordance with the need to provide pastoral care for members of national minorities,
diocesan bishops shall decide on the organization of pastoral ministry and catechism in the
language of the minority concerned.

Article 19

The Republic of Poland shall recognize the right of believers to form associations in
accordance with canon law and for the purposes set out in that law. If such associations, through
their activities, enter into spheres regulated by Polish law, they shall also be subject to that law.

Article 20

1. The Catholic Church shall have the right to print, publish and disseminate all manner of
publications related to its mission.

2. The Catholic Church shall have the right to own and use its own means of social
communication, as well as to broadcast programmes on public radio and television, subject to the
terms set out in Polish law.
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Article 21

1. The appropriate Church institutions shall have the right, each in accordance with its
nature, to carry out missionary, charitable and social assistance activities. For that purpose, they
may establish organizational bodies and organize public fund-raising.

2. The provisions of Polish law on public fund-raising shall not apply to the collection of
offerings for religious causes, Church charitable and assistance activities, scientific, instructional
and educational activities, and the maintenance of the clergy and members of religious orders, if
they take place on church grounds, in chapels and in places and circumstances and manner
associated by custom and tradition with such purposes in a given area.

Article 22

I.  Activities serving humanitarian, charitable, scientific, and educational purposes
undertaken by legal entities of the Church shall have the same legal status as activities serving
analogous purposes carried out by State institutions.

2. In dealing with financial matters relating to Church institutions and properties, as well as
to the clergy, the Contracting Parties shall establish a special commission that will consider the
necessary changes in the applicable Polish laws and Church regulations. The new regulations shall
take into account the needs of the Church, including its mission and the existing practices of
Church life in Poland.

3. The State authorities shall be informed as to the ecclesiastical institution or institutions
that are competent in the matters mentioned in paragraph 2.

4. The Republic of Poland shall, to the extent possible, provide material support for the
preservation and renovation of historic religious buildings and associated buildings, as well as of
works of art that form part of the cultural heritage.

Article 23

Legal entities of the Church may, in accordance with the provisions of Polish law, acquire,
own, use and dispose of immovable and movable property and acquire and dispose of property
rights.

Article 24

The Church shall have the right to build, expand and preserve sacred structures, Church
buildings and cemeteries in accordance with Polish law. The diocesan bishop or another
appropriate Ordinary shall take the necessary decision on the need to build a church or establish a
cemetery. The construction of sacred and Church buildings and the establishment of a cemetery
shall be undertaken by the competent Church authorities after reaching agreement on the site with
the competent authorities and after obtaining the necessary administrative approvals.
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Article 25

I.  In each diocese, a commission appointed by the diocesan bishop shall cooperate with the
competent State authorities on the protection of sacred and ecclesiastical cultural property of
national significance, as well as of archival documents of historical and artistic value.

2. The competent State authorities and the Polish Bishops Conference shall establish rules
on access to the cultural property owned or managed by the Church.

Article 26

Legal entities of the Church may establish foundations. Polish law shall apply to such
foundations.

Article 27

Matters requiring new or additional arrangements shall be regulated through new agreements
between the Contracting Parties or through arrangements between the Government of the Republic
of Poland and the Polish Bishops Conference, as authorized by the Holy See.

Article 28

The Contracting Parties shall resolve, through the diplomatic channels, any differences
between them regarding the interpretation or application of this Concordat.

Article 29

This Concordat shall be subject to ratification. It shall enter into force one month after the
exchange of the instruments of ratification.

DONE at Warsaw on 23 July 1993, in duplicate, each in the Polish and the Italian languages,
both texts being equally authentic.

IN WITNESS WHEREOF the Plenipotentiaries of the Contracting Parties have signed this
Concordat and affixed their seals.

For the Republic of Poland:
KRZYSZTOF SKUBISZEWSKI

For the Holy See:
JOZEF KOWALCZYK
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[TRANSLATION — TRADUCTION]

CONCORDAT ENTRE LE SAINT-SIEGE ET LA REPUBLIQUE DE POLOGNE

Le Saint-Siége et la République de Pologne,

S'efforcant de réglementer de manicére durable et harmonieuse leurs relations mutuelles,
Reconnaissant le fait que la religion catholique est professée par la majorit¢ de la société
polonaise,

Attachant une grande importance & la mission de I'Eglise catholique, au réle joué par I'Eglise
dans I'histoire millénaire de 1'Etat polonais et a la signification du pontificat de Sa Sainteté le pape
Jean-Paul II pour l'histoire contemporaine de la Pologne,

Considérant I'importance cruciale du fait que I'Etat polonais a recouvré son indépendance et
sa souveraineté, et souhaitant promouvoir son développement fructueux,

Affirmant la contribution significative de I'Eglise au développement de la personne humaine
et au renforcement des bonnes meeurs,

Guidés par ces valeurs et par les principes généraux du droit international, notamment les
normes de respect des droits humains et des libertés fondamentales et 1'élimination de toutes les
formes d'intolérance et de discrimination pour des motifs religieux,

Reconnaissant que le fondement du développement d'une société libre et démocratique réside
dans le respect de la dignité de la personne humaine et de ses droits,

Prenant note de la nouvelle structure administrative de 'Eglise en Pologne établie par la bulle
papale « Totus Tuus Poloniae populus »,

Ont décidé de conclure le présent Concordat, la République de Pologne demeurant guidée par
ses principes constitutionnels et ses statuts, et le Saint-Siége par les documents du Concile
Vatican II concernant la liberté religieuse et les relations entre 1'Eglise et la communauté politique,
ainsi que par les dispositions du droit canonique,

A cette fin, le Saint-Siége, représenté par Son Excellence le Pére Jozef Kowalczyk,
archevéque titulaire d'Héraklion et nonce apostolique a Varsovie, et la République de Pologne,
représentée par Son Excellence M. Krzysztof Skubiszewski, Ministre des affaires étrangéres, sont
convenus de ce qui suit :

Article premier
La République de Pologne et le Saint-Siége reconnaissent que 1'Etat polonais et I'Eglise
catholique sont indépendants et autonomes, chacun dans sa sphére respective, et s'engagent a

respecter pleinement ce principe dans leurs relations mutuelles et dans leur coopération pour le
développement humain et le bien commun.

Article 2

Afin de maintenir et de renforcer les liens entre les Parties contractantes et d'accomplir les
missions confiées a chacune d'entre elles, le nonce apostolique réside, comme auparavant, dans la
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capitale polonaise, et I'"Ambassadeur extraordinaire et plénipotentiaire de Pologne aupres du Saint-
Siege a Rome.

Article 3

La République de Pologne assure a I'Eglise catholique ainsi qu'a ses personnes morales et
physiques la liberté d'entretenir des relations et de communiquer avec le Saint-Siége, avec les
conférences épiscopales, avec les églises locales, entre elles et avec d'autres communautés,
institutions, organisations et personnes dans le pays et a l'étranger.

Article 4

1. La République de Pologne reconnait la personnalité juridique de I'Eglise catholique.

2. La République de Pologne reconnait également la personnalité juridique de toutes les
institutions ecclésiastiques territoriales et personnelles qui ont acquis une telle personnalité en
vertu du droit canonique. L'autorité ecclésiastique tient les autorités compétentes de 1'Etat
informées a cet égard.

3. D'autres institutions de I'Eglise peuvent, & la demande des autorités ecclésiastiques,
obtenir la personnalité juridique conformément au droit polonais.

Article 5

Dans le respect du droit & la liberté religieuse, I'Etat permet a 1'Eglise catholique, quel que soit
le rite suivi, d'accomplir librement et publiquement sa mission, y compris l'exercice de la
compétence ainsi que la gestion et 'administration de ses affaires en vertu du droit canonique.

Article 6

1. L'établissement de structures propres a 'Eglise est décidé par les autorités ecclésiastiques
compétentes ; ceci vaut en particulier pour la création, la modification et la suppression des
provinces ecclésiastiques, des archidiocéses, des diocéses, des ministéres militaires, des
administrations apostoliques, des prélatures personnelles et territoriales, des abbayes territoriales,
des paroisses, des institutions de vie consacrée, des associations de vie apostolique et des autres
personnes morales de 1'Eglise.

2. Aucune partie du territoire polonais ne peut étre incluse dans un diocése ou dans une
province ecclésiastique dont la capitale se trouve en dehors des frontiéres de la République de
Pologne.

3. Aucun diocése ayant sa capitale dans la République de Pologne ne peut s'étendre au-dela
des frontiéres de 1'Etat polonais.

4. Un évéque qui appartient & la Conférence épiscopale polonaise ne peut étre membre d'une
conférence épiscopale nationale d'un autre pays.

5. Un évéque qui n'est pas citoyen polonais ne peut étre membre de la Conférence
épiscopale polonaise. Cet évéque ne peut exercer de compétence dans la République de Pologne, a
I'exception des 1égats ou autres envoyés du pape.
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Article 7

1. Les bureaux de 1'Eglise sont pourvus en personnel selon les décisions prises par les
autorités ecclésiastiques compétentes, conformément aux dispositions du droit canonique.

2. La nomination et la révocation des évéques sont décidées exclusivement par le Saint-
Sicge.

3. Le Saint-Si¢ge nomme les évéques en Pologne parmi les membres du clergé qui sont
citoyens polonais.

4. Au moment opportun avant l'annonce de la nomination d'un évéque diocésain, le
Saint-Siege communique son nom dans un message confidentiel adressé au Gouvernement de la
République de Pologne. Des efforts sont faits pour fournir cette notification le plus tot possible.

Article 8

1. La République de Pologne accorde a 1'Eglise catholique la liberté¢ d'exercer son culte
conformément a l'article 5.

2. L'organisation du culte public est déterminée par les autorités ecclésiastiques,
conformément aux dispositions du droit canonique et aux dispositions pertinentes du droit
polonais.

3. L'Etat garantit & cet effet I'inviolabilité des lieux désignés par les autorités ecclésiastiques
compétentes pour la célébration des cultes et l'inhumation des morts. Ces lieux peuvent étre
utilisés a d'autres fins lorsque des raisons importantes le justifient et que les autorités
ecclésiastiques compétentes y consentent. La présente disposition ne limite pas l'application du
droit polonais en cas d'expropriation conforme aux normes du droit international.

4. La célébration du culte public dans des lieux autres que ceux stipulés au paragraphe 3 ne
nécessite pas l'autorisation du Gouvernement de 1'Etat, sauf si les dispositions pertinentes du droit
polonais le déterminent autrement, notamment pour des raisons de sécurité et d'ordre public.

5. Les autorités publiques peuvent prendre les mesures nécessaires dans les lieux visés au
paragraphe 3 sans en informer préalablement les autorités ecclésiastiques, si ces mesures sont
requises pour protéger la vie, la santé ou les biens.

Article 9

1. Les jours chomés sont les dimanches et les jours fériés suivants :

1) le 1¢ janvier - solennité de la Sainte Vierge Marie, Sainte Mére de Dieu (jour de I'an),
2) le deuxiéme jour de Paques,

3) laFéte-Dieu,

4) le 15 aott - féte de 1'Assomption de la Sainte Vierge Marie,

5) le 1 novembre - Toussaint,

6) le 25 décembre - premier jour de Noél,

7) le 26 décembre - deuxiéme jour de Noél.

2. La liste susmentionnée peut é&tre élargic d'un commun accord entre les Parties
contractantes.
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Article 10

Un mariage canonique a, dés le moment ou il est conclu, le méme effet qu'un mariage conclu
conformément au droit polonais, sous réserve des conditions suivantes :

1) il n'existe aucun obstacle en droit polonais en ce qui concerne le couple concerné ;

2) les futurs époux présentent, au moment de la célébration du mariage, une déclaration
unanime d'intention concernant l'exercice d'un tel effet ;

3) le mariage a été inscrit dans les fichiers de I'état civil par l'intermédiaire d'une demande
présentée au Bureau de I'état civil dans les cinq jours suivant la date du mariage ; ce délai est
prolongé s'il ne peut étre respecté pour cause de force majeure, jusqu'a ce que cette cause cesse
d'exister.

2. La préparation aux mariages canoniques comprend I'instruction du couple sur
l'indissolubilité du mariage canonique et sur les dispositions du droit polonais concernant les effets
du mariage.

3. Les décisions relatives a la validité d'un mariage canonique, ainsi que les autres questions
matrimoniales prévues par le droit canonique, relévent de la compétence exclusive des autorités
ecclésiastiques.

4. Les décisions relatives aux affaires matrimoniales en ce qui concerne les effets spécifiés
dans le droit polonais relévent de la compétence exclusive des tribunaux d'Etat.

5. La délivrance de la notification des jugements visés aux paragraphes 3 et 4 peut faire
l'objet des procédures visées a l'article 27.

6. Aux fins de la mise en ceuvre du présent article, des modifications doivent étre apportées
au droit polonais.

Article 11

Les Parties contractantes déclarent leur volonté de coopérer pour la défense et le respect de
l'institution du mariage et de la famille, qui constituent le fondement de la communauté. Elles
soulignent la valeur de la famille, tandis que le Saint-Si¢ge, pour sa part, réaffirme 1'enseignement
catholique sur la dignité et I'indissolubilité¢ du mariage.

Article 12

1. Reconnaissant le droit des parents a 1'éducation religieuse de leurs enfants et le principe
de tolérance, I'Etat garantit que les écoles publiques, y compris les écoles secondaires et les jardins
d'enfants gérés par les autorités de I'Etat et des collectivités locales, organisent I'enseignement
religieux conformément aux souhaits des personnes concernées dans le cadre du programme des
écoles et des jardins d'enfants.

2. Le programme d'enseignement de la religion catholique et les manuels qui s'y rapportent
sont ¢laborés par les autorités ecclésiastiques et portés a la connaissance des autorités compétentes
de I'Etat.

3. Les professeurs de religion doivent disposer de l'autorisation (missio canonica) de
I'évéque diocésain. Le retrait de cette autorisation entraine la perte du droit d'enseigner la religion.
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Les exigences en matiere de formation pédagogique ainsi que la forme et le mode de complément
de cette formation font l'objet d'accords entre les autorités compétentes de 'Etat et la Conférence
épiscopale polonaise.

4. En ce qui concerne le contenu de I'enseignement et de 1'éducation en maticre de religion,
les professeurs de religion sont soumis aux regles et aux réglements de I'Eglise et, pour les autres
questions, aux réglements de 1'Etat.

5. L'Eglise catholique jouit de la liberté de dispenser des cours de catéchisme pour adultes,
y compris dans le cadre de la pastorale universitaire.

Article 13

Les enfants et les jeunes catholiques sé¢journant dans des camps de vacances et participant a
d'autres formes de repos collectif ont la possibilit¢ d'accomplir des pratiques religieuses, et
notamment d'assister a la Sainte Messe le dimanche et les jours fériés.

Article 14

1. L'Eglise catholique a le droit de créer et de gérer des établissements d'enseignement, y
compris des jardins d'enfants et des écoles de tous types, conformément aux dispositions du droit
canonique et aux principes énoncés par les lois pertinentes.

2. En ce qui concerne la mise en ceuvre du programme minimum des matieres obligatoires
et 1'émission des publications officielles, ces écoles sont soumises au droit polonais. En ce qui
concerne les autres matiéres du programme, ces écoles doivent observer les réglements de 1'Eglise.
Le statut public de ces écoles et établissements est déterminé par le droit polonais.

3. Les enseignants, éducateurs et autres employés, ainsi que les éléves et étudiants, des
€coles et établissements mentionnés au paragraphe 1 ont, s'il s'agit d'écoles ou d'établissements
publics ou bénéficiant des droits des écoles ou des établissements publics, les mémes droits et
obligations que leurs homologues des écoles et établissements publics.

4. Les écoles et établissements visés au paragraphe 1 sont subventionnés par 1'Etat ou par
les organes d'autoadministration locale dans la mesure et aux conditions prévues par les lois
applicables.

Article 15

1. La République de Pologne garantit a I'Eglise catholique le droit de créer et de gérer des
établissements d'enseignement supérieur, notamment des universités, des facultés indépendantes et
des séminaires de niveau supérieur, ainsi que des instituts de recherche.

2. Le statut juridique des établissements d'enseignement supérieur visés au paragraphe 1,
ainsi que le mode et la portée de la reconnaissance par I'Etat des diplomes et titres ecclésiastiques,
et le statut juridique des facultés de théologie catholique des universités d'Etat sont régis par des
accords conclus entre le Gouvernement de la République de Pologne et la Conférence épiscopale
polonaise, avec l'autorisation du Saint-Siége.
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3. L'Académie théologique papale de Cracovie et I'Université catholique de Lublin sont
subventionnées par I'Etat. L'Etat examine la possibilité d'accorder une aide financiére aux facultés
indépendantes mentionnées au paragraphe 1.

Article 16

1. La pastorale des soldats de foi catholique en service militaire actif, y compris les soldats
de carricre, est assurée dans le cadre du ministere militaire par 1'évéque de campagne,
conformément au droit canonique et aux statuts approuvés par le Saint-Siege, de pair avec les
autorités compétentes de la République de Pologne.

2. Les soldats visés au paragraphe 1 ont la possibilité d'assister librement a la Sainte Messe
les dimanches et jours fériés, a moins que cela n'interfére avec des obligations de service
importantes.

3. Les prétres et les diacres, ainsi que les membres des institutions de vie consacrée et des
associations de vie apostolique aprés avoir fait veeu de vocation perpétuelle, sont transférés a la
réserve. Les diplomés des grands séminaires, les personnes qui ont fait des veeux temporaires et
les novices sont dispensés du service militaire afin de poursuivre leurs études.

4. Les prétres transférés a la réserve ne peuvent étre appelés a effectuer des exercices
militaires que pour étre formés a I'exercice des fonctions d'aumodnier militaire a la demande d'un
supérieur ecclésiastique autorisé.

5. Aprés un ordre de mobilisation et pendant une guerre, les autorités ecclésiastiques
nomment des prétres supplémentaires pour servir en tant qu'aumodniers militaires, ainsi que des
diacres, des diplomés des grands séminaires et des membres des instituts de vie consacrée et des
associations de vie apostolique pour occuper des fonctions dans les services médicaux ou la
protection civile.

Article 17

1. La République de Pologne permet aux personnes détenues dans des établissements
pénitentiaires, éducatifs, de réadaptation, de santé et de soins sociaux, ainsi que dans d'autres
institutions et établissements de ce type d'accomplir des pratiques religieuses et de participer a des
services religieux .

2. Les personnes visées au paragraphe 1 ont notamment la possibilité d'assister a la Sainte
Messe les dimanches et jours fériés et de participer a 1'étude du catéchisme et aux retraites, ainsi
que de prendre part a des services religieux individuels conformément aux fins du séjour de ces
personnes dans les établissements indiqués au paragraphe 1.

3. Aux fins de I'exercice des droits des personnes visées au paragraphe 1, I'évéque diocésain
est responsable des prétres impliqués, avec lesquels les institutions concernées concluent les
accords appropriés.

Article 18
En fonction de la nécessité d'assurer la pastorale des membres des minorités nationales, les
évéques diocésains décident de 'organisation de la pastorale et du catéchisme dans la langue de la

minorité concernée.
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Article 19

La République de Pologne reconnait le droit des croyants de former des associations
conformément au droit canonique et aux fins prévues par celui-ci. Si ces associations, de par leurs
activités, touchent a des domaines réglementés par le droit polonais, elles sont également soumises
a ce droit.

Article 20

1. L'Eglise catholique a le droit d'imprimer, de publier et de diffuser toutes sortes de
publications liées a sa mission.

2. L'Eglise catholique a le droit de posséder et d'utiliser ses propres moyens de
communication sociale, ainsi que de diffuser des programmes sur la radio et la télévision
publiques, dans les conditions prévues par le droit polonais.

Article 21

1. Les institutions ecclésiastiques appropriées ont le droit, chacune selon sa nature, de
mener des activités missionnaires, caritatives et d'assistance sociale. A cette fin, elles peuvent
créer des organes de gestion et organiser la collecte de fonds publics.

2. Les dispositions du droit polonais en matic¢re de collecte de fonds publics ne s'appliquent
pas a la collecte d'offrandes pour les causes religieuses, les activités de charité et d'assistance de
I'Eglise, les activités scientifiques, d'instruction et d'éducation, ainsi que pour l'entretien du clergé
et des membres des ordres religieux, si celle-ci a lieu sur les terrains de I'église, dans les chapelles
ainsi que dans les lieux et circonstances et de la maniére associés en vertu de la coutume et de la
tradition a de tels objectifs dans une région donnée.

Article 22

1. Les activités a des fins humanitaires, caritatives, scientifiques et éducatives entreprises
par des personnes morales de I'Eglise ont le méme statut juridique que les activités menées a des
fins analogues par des institutions d'Etat.

2. En ce qui concerne les questions financicres relatives aux institutions et aux biens de
I'Eglise, ainsi qu'au clergé, les Parties contractantes établissent une commission spéciale chargée
d'examiner les changements nécessaires dans les lois polonaises et les réglements de 1'Eglise
applicables. Les nouveaux réglements prennent en compte les besoins de I'Eglise, y compris sa
mission et les pratiques existantes de la vie de I'Eglise en Pologne.

3. Les autorités de I'Etat sont informées de l'institution ou des institutions ecclésiastiques
qui sont compétentes dans les matiéres mentionnées au paragraphe 2.

4. La République de Pologne apporte, dans la mesure du possible, un soutien matériel a la
préservation et a la rénovation des édifices religieux historiques et des batiments associés, ainsi
que des ceuvres d'art qui font partie du patrimoine culturel.
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Article 23

Les personnes morales de I'Eglise peuvent, conformément aux dispositions du droit polonais,
acquérir, posséder, utiliser et aliéner des biens immobiliers et mobiliers, et acquérir et aliéner des
droits de propriété.

Article 24

L'Eglise a le droit de construire, d'agrandir et de préserver les structures sacrées, les batiments
de I'Eglise et les cimetiéres, conformément au droit polonais. L'évéque diocésain ou un autre
Ordinaire compétent prend la décision adéquate concernant la nécessité de construire une église ou
d'établir un cimetiére. La construction de batiments sacrés et ecclésiastiques et I'établissement d'un
cimetiére sont entrepris par les autorités ecclésiastiques compétentes aprés que celles-ci se sont
mises d'accord sur le site avec les autorités compétentes et ont obtenu les décisions administratives
nécessaires.

Article 25
1. Dans chaque diocése, une commission nommée par I'évéque diocésain coopere avec les

autorités compétentes de I'Etat pour la protection des biens culturels sacrés et ecclésiastiques
d'importance nationale, ainsi que des documents d'archives de valeur historique et artistique.

2. Les autorités compétentes de 1'Etat et la Conférence épiscopale polonaise établissent les
regles d'acces aux biens culturels détenus ou gérés par I'Eglise.

Article 26

Les personnes morales de I'Eglise peuvent créer des fondations. Le droit polonais s'applique a
ces fondations.

Article 27
Les questions nécessitant des arrangements nouveaux ou supplémentaires sont régies au
moyen de nouveaux accords entre les Parties contractantes ou par l'intermédiaire d'arrangements

entre le Gouvernement de la République de Pologne et la Conférence épiscopale polonaise, avec
l'autorisation du Saint-Siége.

Article 28

Les parties contractantes réglent, par la voie diplomatique, les différends qui les opposent sur
l'interprétation ou l'application du présent Concordat.

Article 29

Le présent Concordat est soumis a ratification. Il entre en vigueur un mois apres 1’échange des
instruments de ratification.
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FAIT a Varsovie, le 23 juillet 1993, en deux exemplaires en langues polonaise et italienne, les
deux textes faisant également foi.

EN FOI DE QUOI, les plénipotentiaires des deux Parties contractantes ont signé le présent
Concordat et y ont apposé leur sceau.

POUR LA REPUBLIQUE DE POLOGNE :
KRZYSZTOF SKUBISZEWSKI

Pour le Saint-Siége :
JOZEF KOWALCZYK
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